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Intervento:
Tra i miei vecchi appunti ho trovato questa frase: "Dopo aver partecipato a certi rituali non si potrà più essere distrutti in eterno". 

Falco:
Si tratta di una questione di energie messe in gioco. Noi giungiamo alla forma, giungiamo all'esistenza e, poi, subito dopo, alla partecipazione ad un progetto. Riferendoci agli esseri viventi, agli esseri umani, portatori di scintilla divina, giungiamo al punto nel quale possiamo effettuare delle scelte ed alcuni individui, nel mondo, riescono a proseguire e ad inanellare una esistenza all'altra in un progetto comune - ammesso che siano tra loro collegabili diverse esistenze -.

Le persone possono sviluppare all'interno di una esistenza un progetto esistenziale, qualunque esso sia. Alcuni sono stati così fortunati nel tempo da poter scegliere di partecipare a progetti più lunghi della loro esistenza fisica. Ciò vuole dire partecipare con più vite al proseguimento di progetti. Qualora queste persone riuscissero a raggiungere, ad inanellare una serie di esistenze consecutive con progetti che vengono portati avanti e se parte di questi progetti coinvolgessero una quantità e una qualità sufficiente di energie, di forze - adesso non stiamo a  vedere cosa sono queste energie, quale forze messe in gioco - si troverebbero in una condizione tale per cui potrebbe essere compensato qualche errore di percorso, qualche passaggio nell'insieme. Se giungessero al punto nel quale queste forze, messe in gioco durante l'esistenza, avessero raggiunto un sufficiente livello, queste persone non sarebbero più suscettibili di annientamento, di distruzione della complessità che hanno man mano sviluppato. Rimarrebbero integre o potrebbe rimanere a livello di seme.

Faccio un esempio: facciamo conto che una persona, durante questa serie di esistenze, riesca a partecipare attivamente a programmi di livello enorme, come quelli legati a Divinità, a Risvegli. Potrebbe arrivare in un momento in cui, durante quell'esistenza, compie degli errori come succede per chiunque. E’ come se un albero ben sviluppato fosse abbattuto: l'albero sparisce ma quell'albero potrebbe avere ancora sufficiente vitalità da poter emettere ancora qualche nuovo germoglio. E’ una possibilità inversamente proporzionale all'avanzata dei progetti. Può esserci un aumento di conoscenza se non si è attaccati da virus, da malattie, quali possono essere un egoismo eccessivo o presunzione.

L'esempio classico è la visione esoterica di Cristo inteso come individuo che porta avanti un progetto. Per quanto mitizzato, può anche avere i famosi momenti di debolezza che poi possono essere diversamente considerati ed interpretati. Nonostante questo un progetto può essere in grado di proseguire: è un esempio, non è detto che sia successo questo o che abbia funzionato in quel caso.

Intervento:
Questo potrebbe riguardare anche noi?

Falco:
Certo, potrebbe riguardare anche noi. Resta il fatto che bisogna vedere cosa avviene durante quell'esistenza.

Noi abbiamo nostre persone defunte che, dopo aver partecipato a progetti molto elevati, molto importanti, hanno saputo mantenere costante un'idea. Pur avendo avuto problemi di carattere, di salute, qualunque cosa possibile ed immaginabile, hanno comunque saputo rimanere sui binari tanto è che definiamo queste persone padri, madri della Patria, dal nostro punto di vista eroi per quanto riguarda il nostro popolo di formazione. Abbiamo canonizzato e stigmatizzato queste figure, questi caratteri, queste personalità in un contesto che riusciamo a comprendere. Potrebbero anche esserci occasioni che ripresentano, durante un'esistenza, dopo varie vicissitudini, delle situazioni che prima sono state abbandonate e poi riprese: la vita è complessa e può portare a risultati interessanti, anche straordinari. Non possiamo dare per scontato cose né in un senso né in un altro.

LE LINEE BIANCHE

Intervento:
Stasera ti inviterei a parlare delle linee bianche. Siamo in un periodo di vuoto di pensiero e sappiamo che le linee bianche ci passano attraverso secondo precisi e specifici ritmi: cambiano il modo di pensare e di vedere gli eventi di qualunque forma viva, regolano l'influsso delle emozioni delle quali pur si nutrono, e regolano i modi, i gusti e lo stile. Sono state chiamate le linee che originano le Sorgenti del Nilo, il punto dal quale arrivano gli eventi. Non è possibile orientarle, però è possibile attirarle con un impegno di mesi e decenni.

Ora, indipendentemente dal richiamarle, dovrebbero prima o poi passare. Se poi noi facessimo qualche operazione per richiamarle io penso che porterebbero un beneficio immenso non solo a Damanhur ma per l'Universo intero. Ora c'è qualche possibilità di contattare queste famose linee bianche?

Falco:
Quelle che si definiscono linee bianche sono le sorgenti dei modi di pensare, delle mode, di una serie di eventi che poi diventano parte integrante del vissuto collettivo e che poi lo influenzano. Una persona si mette un berretto in un certo modo con un’azione che è collegata al luogo di nascita, ad un luogo fisico: questa azione viene allora trasmessa come se fosse una suggestione di un certo livello. e, dopo un po’ di tempo, quel berretto, quel colore diventa di moda. Tutti tendono allora a portare questi colori; ecco, l'esempio più banale può essere quello relativo a questo proposito alla moda.

Ci sono persone che, per occasione, per casualità, per nascita, sono più facilmente vicini a questi punti di origine, che comunque naturalmente producono questo effetto o comunque sono in grado di amplificarne l'effetto. Può essere la canzone di moda, o altre espressioni che poi possono avere delle durate brevi di una stagione, fino a durate che possono influenzare l'arte, il pensiero nei suoi stati più profondi. Quindi, il comportamento umano, di popoli, di nazioni intere o di spazi man mano più estesi è relativo a questo elemento che è influenzabile.

Il lancio di un prodotto, di qualsiasi genere e grado, avviene solo se si incrociano questi aspetti che poi distribuiscono questa caratteristica, questo interesse, questa funzione su un numero esteso di individui. Tutti ne sono, in momenti diversi, attraversati perché è come se ci fosse una griglia  che ci attraversa in vari momenti: c'è modo di esserne meno influenzati ma è molto difficile non esserlo.

Altri esempi sono quelli relativi al modo di pensare delle varie epoche: noi viviamo in questa epoca e diamo per scontati comportamenti, modi di pensare di altre persone che hanno vissuto qualche decennio prima di noi o che vivranno qualche decennio successivo al nostro. Non riusciranno a capire: "come facevano a…., come facevamo a gestire, vestire, ragionare….. in quel determinato modo" .

E' proprio quell’elemento che abbiamo appunto chiamato, in vari momenti, Sorgenti del Nilo, come punto di origine di questi fiumi di influenze che vengono costantemente verso di noi. Hai fatto bene a collegare tutto questo, in qualche forma, al buco di pensiero, al caos, al marasma che man mano si è originato quando si sono formati questi buchi. E’ molto probabile che un certo numero di portatori o di individui, pur attraversati in maniera più massiccia o, a loro volta, sorgenti di aspetti del genere, lo fossero in corrispondenza a buchi di pensiero. Quindi, il non ragionare, il non approfondire elementi, il decidere di ragionare fino ad un certo punto, escludendo l'uso della mente in sistemi più elevati, è diventata una condizione più dilagante. E’ come se fosse un virus capace di essere diffuso e che passa da un individuo all'altro. Probabilmente tutto questo farà leva sul nostro istinto di necessità di rassicurazione, di imitazione,  di assimilazione in un contesto più allargato. 

Probabilmente tutto quanto farà leva sulle nostre linee fondamentali di specie e, infatti, non riguarda solo la nostra ma può riguardare qualunque specie vivente la quale può essere influenzata a proprio modo, al proprio livello, alla propria dimensione, al proprio status da questi aspetti, anche nella mente attraverso cui possono essere diffusi comportamenti e scoperte. Vi ricorderete gli esperimenti fatti, a suo tempo, con le scimmie in Giappone, dando da mangiare del grano, del riso buttato sulla sabbia: hanno incominciato a mangiare ma, poi, una scimmia geniale ha incominciato a buttare il riso in acqua, per cui la sabbia scendeva mentre il grano galleggiava. Riusciva allora a raccogliere molto più facilmente i grani, impiegava minor tempo e non si rovinava i denti con la sabbia. Questo comportamento è stato imitato, anche a distanza, da gruppi di scimmie che non si conoscevano e che abitavano in altre parti del mondo.

Era il momento giusto perché questo potesse avvenire? Probabilmente quello era il momento adatto. Siamo tutti immersi in questa Akasha, in questo pensiero comune, in questa frequenza, in questa radiazione, in questo campo vitale, energetico nel quale tutti gli esseri, tutte le sostanze materiali sono immerse, per cui passa questa influenza, questa rispondenza.

IL NEMICO

Intervento:
In una serata, qualche anno fa, avevi risposto ad una domanda sul nemico al di fuori dalle forme, dicendo che il nemico, quando è al di fuori delle forme, poteva solo eseguire ciò che già era previsto per lui dal piano  che aveva la Divinità.

Doveva eseguire ciò che è previsto dal piano che consisteva proprio nello sviluppo della forma uomo. Il nemico aveva un ruolo in quel piano e non poteva che eseguire ciò che la Divinità prevedeva per lui. Nella stessa risposta accennavi anche alla forza di Lucifero e al ruolo del nemico in lui.

La domanda che voglio porre è: quanto il nemico e quanto Lucifero, nella sua scelta, hanno applicato una forma di libero arbitrio e quanto tutto ciò che loro facevano era previsto dalla Divinità?

Falco:
C'è una confusione di elementi a questo proposito. Innanzi tutto il concetto luciferino ha una doppia natura: Lucifero è quell'angelo, quell'intelligenza, quell'entità che porta la luce, che, in altri casi, sarà Prometeo, in altri casi, tutte le varie forze che in qualche modo hanno portato il fuoco, la luce o altri doni all'umanità. Hanno fatto questo rubandolo agli dei o comunque sottraendo e togliendo così l'esclusiva ad una forza che prima manteneva questi aspetti. Quindi, l'aspetto positivo è rappresentato dal portare qualche cosa che può migliorare l'esistenza, sia in campo materiale che spirituale. Adesso, questo non ci interessa, ma un miglioramento e qualunque azione di miglioramento se portata nel contesto sbagliato, anziché produrre un miglioramento, produce l'opposto. Se gli esseri umani riescono a scoprire cosa avviene con la polvere da sparo è molto più facile, ad un certo livello della loro evoluzione, che utilizzino questa conoscenza anziché fare gallerie e migliorare le strade, per fabbricare delle armi ed esercitare un potere reciproco, costruendo il fucile più grosso o il cannone più grande.

Ciò significa che tutte le scoperte, le invenzioni, le cose che possono essere rubate agli Dei -  in primis il fuoco - sono elementi che, posti nel contesto dove non c'è preparazione, maturità o una base spirituale, produrranno molti più danni che vantaggi. Ecco, si presenta la doppia natura: "ecco, tu mi hai dato l'energia atomica ed io faccio le bombe atomiche oppure tu mi hai dato il fuoco ed io lo uso per dare fuoco al villaggio, anziché per fare cuocere qualcosa". Questa natura è inesplorata o mai sufficientemente esplorata e “nel mai sufficiente” c'è una scelta. “Inesplorata” può a anche essere una casualità o il fatto di non averne mai avuto occasione.
Ora, il concetto del nemico è basato su due elementi fondamentali: un'idea al di fuori di noi, di qualcosa che è al di fuori ed agisce in maniera intelligente per eliminare qualunque germoglio positivo che possa assurgere, nascere, svilupparsi attraverso l’azione, come elemento esterno che può funzionare attraverso le stesse leggi dell'Universo, e poi un'altra parte, più raffinata, che è rappresentata dal Nemico interno contenuto in ciascuno di noi. Quale dei due può fare più danno? Sicuramente il secondo perché ha una mira migliore; quello esterno può sicuramente influenzare eventi. 

Può esserci un’intelligenza che utilizza queste forze, un’intelligenza con una forte motivazione: potrebbe esserci un popolo nell'universo che ha sviluppato una religione per cui considera l'annullamento di tutte le specie viventi come il massimo bene che si potrebbe sviluppare e realizzare, ed allora sistematicamente tende a svuotare l'universo della vita. Questo sarebbe un modo per utilizzare il concetto di nemico, trasformato in qualcosa di epocale, di vastissimo, di un’estensione gigantesca; è naturalmente fantascienza.

Il nemico interno può agire in maniera molto più attenta: è contenuto in ognuno di noi, e poi esistono forze avverse. Per forze avverse intendiamo intelligenze divine, para divine. Con questo termine intendiamo intelligenze differenti dalle nostre con possibilità di agire in maniera differente rispetto alle nostre facoltà, alle nostre potenzialità, intelligenze che possono quindi utilizzare questi aspetti, motivandoli, indirizzandoli, giustificandoli affinchè producano il massimo danno con il minimo dispendio di forze, in modo da poter fare danni più vasti possibili.

Tutto questo sarà un vantaggio? Ci insegnerà qualcosa? Oppure tutto questo distruggerà le specie portatrici di scintilla divina prima che queste possano avere una sufficiente comprensione e quindi un controllo del nemico interno o delle forze in altre maniere indirizzate?

Intervento:
Una domanda che concerne il periodo prima dei grandi riti.

Molto spesso succede che, qualche settimana prima dei grandi riti, i damanhuriani, parte del popolo, incominciano a dire che lo stato emotivo cambia: c'è più stanchezza, più confusione mentale nelle nostre azioni. Ho notato che, ogni volta che c'è uno dei grandi riti, il Solstizio, l'Equinozio, avviene questo fenomeno. 

Falco:
Sicuramente può esserci un’influenza reciproca. Al di là della stanchezza c'è anche un ricambio stagionale. Può manifestarsi anche una questione fisiologica. Può anche esserci qualche volontà che cerca di impedire che l'individuo possa partecipare a questi punti fermi, a queste note, al là che viene dato dalla successione dei vari rituali come si conoscono da migliaia e migliaia di anni.

QUESITI E MATRICI

Intervento:
Il percorso dei Quesiti  è più giovane di Damanhur. Ad un certo punto, nei primi anni della nostra storia, hai introdotto il Primo quesito, fino all'8 al quale siamo adesso. Nel frattempo Damanhur è cambiata, sicuramente è cambiata anche per crescita propria, articolata lungo i Quesiti stessi ed anche, penso, per circostanze esterne. Il mondo cambia, si formano nuovi mezzi di comunicazione con tante possibilità che ci sono e che cambiano il nostro modo di vivere e di pensare.

Se introducessi oggi il percorso dei Quesiti - non più dopo qualche anno di vita, ma dopo trent'anni di vita - l'ordine progressivo sarebbe lo stesso oppure cambierebbe il presentare i valori uno dopo l'altro? Magari si incomincerebbe ancora dall'azione, perché è assolutamente fondamentale - lo era già prima - ma magari verrebbero forse prima altri elementi rispetto all'ordine in cui li abbiamo avuti in questi anni.

Falco:
Dovessi rifare lo stesso percorso userei lo stesso ed identico ordine perché ogni parte è collegata a quella successiva e a quella precedente, per cui è una costruzione che, per avvenire, deve avere questa fondamenta, con uno sviluppo in questo modo. Ed anche la stessa comprensione di ogni parte può avvenire solo se quella sequenza viene esplorata. Non la cambierei di una virgola.

Intervento:
Tu ha parlato dei Quesiti, io parlo delle Matrici temporali. Hai detto: "ogni qualvolta si acquisisce la formula di una delle matrici, questa incide su tutte quelle precedenti. Quindi vanno ricollocate tutte quante in un ordine differente". 

I Quesiti  restano come sono ma le Matrici dovrebbero essere ricollocate in un ordine differente. Adesso non ti chiedo di entrare nel dettaglio. Cosa significa che se trovi una nuova matrice sconvolgi l'ordine di tutte le altre?

Falco:
Il discorso delle matrici è legato alla possibilità offerta da ognuna di queste di comprendere, di gestire, di manipolare le leggi fisiche. Nel momento nel quale se ne acquisisce una nuova, nel momento nel quale una nuova matrice entra in uso e se ne comprende l'utilizzo, è ovvio che l'inserimento di questa deve smuovere nell'insieme tutte quante le altre e modificare il rapporto reciproco. In matematica un nuovo algoritmo, un nuovo impianto, un nuovo sistema influenza il resto perché stiamo parlando di un Universo con leggi e, man mano le comprendiamo maggiormente, è chiaro che l'utilizzo di queste modifica anche il rapporto che abbiamo con tutte le altre. Non si modifica l'ordine relativo perché le leggi funzionano tutte contemporaneamente. Le leggi non sono come i Quesiti che hanno un crescendo: le leggi funzionano e, all'interno di qualunque oggetto fisico, le leggi ci sono tutte; comprendere maggiormente quali leggi funzionano permette di utilizzare meglio qualunque cosa.

Intervento:
Come puoi gestirle se funzionano tutte contemporaneamente?

Falco:
La matrice è una conoscenza relativa ad una legge. Se modifichi quella conoscenza – prima ne conoscevi solo una parte – quando riesci a capire il collegamento tra questa matrice e le altre risulterà un’influenza reciproca, anche se non è vero che si influenzino tra loro ma è piuttosto il nostro modo di gestire che diventa più raffinato e più adatto.

Riprendendo un esempio fatto tante volte, per fabbricare un motore, se conosci le leggi della fisica o l'aerodinamica, si cambierà la forma, la posizione, il rapporto di velocità, di energia messa in gioco: la termodinamica farà una parte, la pressione ne farà una altra, la conoscenza di materiali modificherà ancora la possibilità di costruire questo ipotetico motore proprio perché conosci elementi che prima non conoscevi.

Intervento:
Non molto tempo fa si è parlato del passaggio del monumento spaziale. Tu avevi detto che questo monumento non era molto lontano. Sarà allora necessario prepararci perché occorre mettere qualcosa su questo monumento. E’ già passato, si è già fatto vivo l'annunciatore o siamo ancora in momenti lontani per questo passaggio?

Falco:
Stai dicendo cose che la maggior parte delle persone non conoscono. No, non c'è questa possibilità, l'annunciatore arriva in modo improvviso.
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